
wj->$*s*f 

PAG. 2 / v i ta i t a l i ana 
. v ' t i ' ' ', ì 

lunedi 28 giugno 1976 / T U n i t à 

oì'.rz'/ur.t ' }l <•> » 
* \l 1 • *t' . t > ? 

Confronto a Firenze tra PCI, PSI, PDUP, Partito radicale, PSDIe PLI 
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Dibattito sul voto del venti giugno 
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i rapporti 
Sottolineato il generale spostamento a sinistra - L'intervento del compagno Pieralli - Validità della pro
posta politica comunista - Deve essere respinto ogni tentativo di arrivare allo scioglimento delle Camere 

DALLA REDAZIONE-; 
* ' - FIRENZE. 27 giugno 

Sul fatto che il 20 giugno 
abbia registrato — nonostante 
il recupero a destra della DC 
— un generale spostamento 
a sinistra e, soprattutto, una 
ulteriore e grande avanzata 
del nostro partito, i giudizi 
di quasi tutti i settori poli
tici sono concordi. Su questo 
punto, l'analisi del PCI coin
cide, infatti, con quella del 
PSI e analoghe valutazioni 
si sono avute — nel corso 
di un dibattito a più voci 
svoltosi ieri sera per infla
tiva della Federazione fioren
tina del PSI — da parte dei 
rappresentanti del PSDI. del 
PLI, del Partito radicale e 
del PDUP. • 

Al dibattito, svoltosi al pa
lazzo dei Congressi, di fronte 
ad un vasto oubblico, hanno 
preso parte il compagno se
natore Piero Pieralli, della se
greteria nazionale del PCI, 
l'on. Silvano Labriola, della 
Direzione nazionale socialista, 
Gianfranco Snadarcia (Parti
to radicale >: l'on. Luciana Ca
stellina (PDUP). Vindice Ca
valiere. segretario regionale 
del PSDI, e Tarducci, del PLI 
toscano. 

Alla manifestazione, che si 
è tenuta nel momento stesso 
in cui, nella medesima sede, 
il senatore Fanfani cercava di 
nascondere dietro 11 trionfa
lismo di partito l'assenza di 
una proposta politica positi
va, avevano assicurato la lo
ro presenza anche i rappre
sentanti della DC. Logico che 
la loro assenza dovesse su
scitare le critiche più ferme 
degli altri partiti presenti 
(perfino 11 rappresentante li
berale, che ha definito nel 
suo intervento come « avven
turiera» la camoagna eletto
rale condotta dalla DC, ha de
nunciato tale atteggiamento). 
Da aueste iniziali valutazioni 
il dibattito ha preso le mos
se nel tentativo di dare una 
risposta all'interrogativo che 
era al fondo di questa ini
ziativa: quale prospettiva da
re al Paese? Al di là degli 
elementi di divergenza e di 
polemica, che hanno caratte
rizzato la campagna elettorale 
e che sono riapparsi anche 
in questa occasione (ma il 
compagno Pieralli è stato fer
mo e chiaro ,nel rilevare la 
giustezza della nostra ' linea 
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Si acutizzano dopo il voto i contrasti nello scudo crociato 
1 ' * l T 

i nella DC a Napoli 
il dominio di Gava 

r 

Parlando 
da soli 

Da un'intervista al Messag
gero dell'an. Luciana Castel
lina, neo-deputata di Democra
zia proletaria: 

* Siamo solo in sei. Sembra 
poco per poter incidere sulla 
realtà Italiana. Ma se pensia
mo che quel che noi dicia
mo esprime l'opinione della 
stragrande maggioranza degli 
elettori socialisti e comunisti, 
riteniamo di disporre di una 
grande forza ». 

E come no? Pensando, di
cendo e ritenendo, e magari 
parlando da soli davanti allo 
specchio, si può arrivare a 
questo e altro, ci si può con
vincere di esprimere l'opinio
ne non solo della stragrande 
maggioranza degli elettori so
cialisti e comunisti ma anche 
di quelli democristiani. E ma-

« gari anche di quelli che non 
i hanno votato. Per non par-
| lare dell'opinione di tutti <• i 
» popoli della Terra e. perchè 
» no. dei supposti remoti abi-
J latori della Galassia Esalta-
i mente come la Pannello. 

strategica quale si è venuta 
configurando in questi anni), 
su una questione di fondo 
PCI e PSI in modo partico
lare convergono: bocciata dal
l'elettorato qualsiasi possibi
lità di una alternativa di cen
tro-destra, finita la politica di 
centrosinistra, l'unica btrada 
praticabile è quella di un go
verno e di una maggioranza 
che tengano conto dello spo
stamento a sinistra realizza
tosi nel Paese e che ponga 
fine alla discriminazione a si
nistra. £T « , v-. 

La proposta comunista per 
un governo di ampia conver
genza democratica — ha det
to infatti il compagno Pieral
li — cosi come quella socia
lista per un governo di emer
genza, si sono dimostrate le 
uniche prospettive valide che 
l'elettorato ha premiato raf
forzando il nostro partito e 
facendo avanzare la sinistra 
nel suo complesso. Ribadito 
che il PCI non ha conside
rato l'idea di una maggioran
za di sinistra (essa si è di
mostrata una immagine illu
soria. ha detto rispondendo 
a Spadaccia e a Luciana Ca
stellina), il compagno Pieral
li, sottolineando il nesso tra 
la proposta politica nostra 
e la prospettiva del compro
messo storico, cioè dell'in
contro fra le masse comuni
ste, socialiste e cattoliche in 
un processo di rinnovamento 
del Paese, ha ribadito che 
da questa consultazione i rap
porti nel Parlamento e nel 
Paese escono profondamente 
mutati. Essi dovranno cam
biare perciò nelle commissio
ni, nelle presidenze, nella 
stessa Commissione inquiren
te. ad ogni livello. Per una 
nuova guida alla direzione del 
Paese occorre abbandonare la 
pregiudiziale anticomunista. E' 
necessario fare insieme i con
ti con il movimento operaio 
e popolare. 

Labriola, dal canto suo, il
lustrando le posizioni del PSI. 
ha confermato la fine del cen
tro-sinistra e la necessità di 
dare vita ad una « maggio
ranza di emergenza », intesa 
non come fatto numerico o 
di semplice accordo sul pro
gramma, ma come fatto po
litico. che riconosca il ruolo 
del PCI nella maggioranza. 

Oltre alla necessità di pro
seguire il dibattito fra tutte 
le forze della sinistra e de
mocratiche, e in modo parti
colare fra PCI e PSI, per 
approfondire l'analisi sul vo
to del 20 giugno, che ha pro
dotto (come ha detto anche 
Spadaccia, un Parlamento mi
gliore), il dibattito ha sotto
lineato la volontà comune di 
opporsi a tutti i tentativi di 
scioglimento del Parlamento. 
Una soluzione non effimera, 
ma organica va trovata in 
questa sede. La DC — è sta
to detto — è dunque chiama
ta ad assumersi le proprie 
responsabilità nel rispetto del 
voto popolare, che ha creato 
non già una situazione di bi
polarismo (altro punto su cui 
si sono manifestate valutazio
ni convergenti), ma soltanto 
una tendenza verso i due po
li. Quello comunista, che è 
in continua - espansione, e 
quello de caratterizzato — co
me ha osservato nella replica 
il compagno Pieralli — da 
spinte e tendenze fra forze 
conservatrici ed esigenze di 
rinnovamento. II voto de non 
ha annullato tali contraddizio
ni. che riesploderanno nella 
misura in cui avanzerà il pro
cesso di lotta unitaria nel 
Paese, negli Enti locali, nei 
sindacati, nel movimento di 
massa. \ ' ' • , - " , 

m.'l. 

Un congresso straordinario chiesto da parlamentari, amministratori regionali e comunali e 
dirigenti locali . Sollecitato l'invio di un commissario - Occupata la sede della DC ad Enna 

AL VIA I PRIMI FESTIVAL PROVINCIALI DELL'«UNITÀ» Appena concimo il 
grand» tmptgno del

la campagna alattoraU. compagni • «Impattanti ti rimattono al lavoro par allattlre I faitival dall'* Uniti », appuntamtnti ormai tradizionali 
dall'astata e delle prima giornata autunnali. Ami, proprio il grande *uccesso ottenuto dal PCI II 20 giugno ho Indotto le organizzazioni pro
vinciali ad impegnarli anche nella campagna di sottoscrixiona per segnare una tappa più avanzata. L'obiettivo per la sottoscrizione è stata 
infatti alevato dar 6 miliardi, inizialmente proposti, a 7 miliardi • 175 milioni. NELLA FOTO: la distribuzione delle coccarde, tradizionale in 
tutti i festival, grandi a piccoli. - • 

E' iniziata la stagione degli appuntamenti con la stampa comunista 

In decine di migliaia all'apertura 
del Festival deir«Unstà» di Regg 

Grandi pannel l i . i l lust rano la for te avanzata del PCI nelle elezioni del 20 giugno - Numerosi 
d iba t t i t i « in diret ta » alla TV interna - La manifestazione si concluderà la prossima domenica 

Ringraziamento 
par il lavoro 

elettorale 
deir« Unità» 

Con l'edizione di ieri del-
l'Unità. che ha pubblicato un 
inserto in cui si approfondi
va il senso del voto del 20 
giugno, si è conclusa una ret-
timana impegnativa per quan
ti hanno concorso dapprima 
ai due giorni di scrutinio 
e quindi, fino ad ieri nelle 
diverse analisi dei risultati. 

Dobbiamo a tanti compagni 
di Paese Sera, nonché ai ti
pografi di entrambe le edi
zioni del giornale e ai com
pagni delle cellule dell'ISTAT 
(in primo luogo il suo segre
tario» e della Olivetti che han
no operato su un calcolatore 
messo cortesemente a dispo
sizione del giornale dalla di
rezione commerciale di Roma. 
se abbiamo potuto meglio far 
fronte ai nostri compiti. 

A tutti la direzione della 
Unità esprime il suo sentito 
ringraziamento. 

Un altro 
peschereccio 
sequestrato 
dai tunisini 

MAZARA DEL VALLO 
(Trapani), 27 giugno 

Continua, nonostante gli ac
cordi parziali intervenuti tra 
i governi italiani e tunisino. 
la « guerra della pesca ». Un 
altro motopesca d'altura aGra-
ziella Mangiaracina », della ba
se marittima di Mazara del 
Vallo, è stato infatti seque
strato stamani da una moto
vedetta tunisina mentre si 
trovava a circa 16 miglia ad 
ovest della costa tunisina, ai 
confini territoriali con l'Alge
ria. 

A bprdo dell'unità sono do
dici uomini di equipaggio. Lo 
armatore Vito Mangiaracina 
ha già inoltrato una protesta 
al ministero degli Esteri per 
ottenere il rilascio del moto-
pesca che. a suo dire, al mo
mento della cattura navigava 
in acque internazionali. 

< REGGIO EMILIA. 27 giugno 
' Sì è aperto oggi sulla colli

na di Albinea, dieci chilometri 
a sud della città, il 31* Festi
val provinciale àelì'Unita di 
Reggio Emilia. L'apertura del 
tradizionale appuntamento con 
la stampa comunista ha visto 
l'afflusso da tutta la provincia 
di una folla che si è t»ndata 
ingigantendo nel corso della 
giornata fino ad essere valuta
ta, nella serata, intorno a qual
che decina di migliaia di per
sone. 
' Questo successo di pubblico 

è stato reso possibile dal du
ro lavoro di costruzione e al
lestimento del Festival che ha 
visto impegnati per settimane 
centinaia di compagni. Un la
voro duro anche per la coinci
denza con la campagna elet
torale che ha impegnato, in 
un enorme sforzo di propagane^ tgpyjamo. accanto ai 
da e informazione, tutti i com- 5 ™ ? ? £ ? J ! ^ k n I » i 
pagni disponibili e tutte le or
ganizzazioni del partito, per 
assicurare la grande avanzata 
del PCI del 20 giugno. 

In questi ultimi giorni centi
naia di compagni sono saliti 
ad Albinea e con il loro lavo
ro hanno, ora per ora, cam
biato il volto di questa bellav 

CONTRADDIZIONI NELLA MINI-RIFORMA VISENTIN! 

Accertaménti fiscali troppo in ritardo 
' la comparsa alla fine del 

1973 della famosa legge • del 
condono tributano» fu segui
ta da una sconsolante paralisi 
dell'attività accertatrice degli 
Uffici distrettuali delle impo
ste dtrette. 

.ti mlniitro delle Finanze del-
repoca, on. Emilio Colombo. 
nel prendere possesso del di
castero ai primi di luglio 1973 
ebbe più tolte ad affermare 
che la defopzione cautomatica» 
delle pendenze, relative ad an
nualità di imposte m conte
stazione, ajvreobjL spianato la 
strada per la lotta senza quar
tiere agli evasori Allo stato 
delle cose invece n e : sappia
mo ancora nemmeno quanti 
cittadini abbiano approfittato 
di quella legge n. 823 per chiu
dere ogni debito con il fisco, 

perchè la stragrande maggio
ranza delle pratiche è ancora 
sub judice, stante l'enorme 
arretrato che si è accumula
to nei 665 uffici distrettuali 
delle Imposte dirette sparsi 
in tutta Italia. 

Pochi sono t cittadini che 
hanno ricevuto le cartelle e-
sattoriali recenti gli imponi
bili di Ricchezza mobile e di 
Complementare definiti con U 
meccanismo del condono fino 
all'anno 1973. Si era detto. 
con quella legge, che le car
telle, al massimo, sarebbero 
arrivate entro il 1976. E invece 
neppure la mela dei contri
buenti riceverà gli « ordini » 
di pagamento — da parte del
le esattone — entro la fine 
dell'anno 

Per evitare che le imposte 
cadano m prescrizione, ci so

no volute rane leggine a pre
vederne lo slittamento sia per 
evitare il decorso dei termini 
per i nuovi accertamenti, sia 
per impedire la decadenza 
delle iscrizioni a ruolo degli 
imponibili dichiarati, o defini
ti bonariamente per concor
dato. ovvero decisi dalle com
missioni tributarie. In parti
colare l'art 1S della mini-ri
forma Vtsenlini dà agli uffici 
ti potere di eseguire accerta
menti fino al 31 dicembre 
1977 sul conto di contribuenti 
che si trovano nelle seguenti 
situazioni' 

A) non hanno presentato. 
nel marzo 1970. la « Vanoni » 
per l'anno 1969. B> per il 1970 
la marzo 1971) hanno bensì 
presentato la denuncia, ma 
il reddito dichiarato è pale
semente incompleto o infede

le; C) non hanno dichiarato 
alcun reddito per l'anno 1970 
e redditi incompleti e infe
deli per il 1971, 1972 e 1973. 

Da notare al riguardo — 
ed è una contraddizione che 
dovrà essere sanata — che sia 
per i redditi omessi per l'an
no 1972 che ' per quelli di
chiarati rma infedeli o in
completi) per il 1°73 agisce 
un termine di scadenza, per 
ogni eventuale rettifica degli 
stessi, e cioè il 31 dicembre 
1976. Come possono allora gli 
accertamenti durare sino alla 
fine del 1P77' 

-Ve migliori notizie si han
no per quanto riguarda un 
principio stabilito recentemen
te quello di effettuare esami 
analitici co i un setaccio dei 
più fini della posiz.c-c fiscale 
di un certo numero di c'.'adi-

ni scelti per sorteggio e in 
seno a determinate categone. 
che ogni anno il ministero 
delle Finanze dovrebbe stabi
lire con un proprio decreto 
Queste ispezioni dorrebbero 
essere effettuate non solo dai 
gruppi specializzati • della 
Guardia di Finanza ma aiche 
da nuclei misti di ispettori 
e di verificatori contabili del
le ir rnimstrazoni periferiche 
delle Imposte dirette, delle 
indirette e tasse, degli uffici 
provinciali dell'IVA. Tutto ciò 
nauarda un 'futuro ' ancora 
lontano dal Verificarsi infatti 
sono gravemente mancati, .so
prattutto nell'ultimo triennio, 
qli strumenti e la volontà po
litica di scoprire gli evasori, 
pur con le leggi esistenti. 

Piero Mari 

collina, alle pendici dell'Appen
nino Reggiano, che fu acqui
stata dalla Federazione reggia
na del PCI noi 19(57. A partire 
dall'anno successivo la culi-
netta. nota come Parco Fo'a. 
per la sua felice posizione e 
divenuta sede dei Testival pro
vinciali della stampa comuni
sta. 

Sul rilievo, che si - innalza 
per un centinaio di me?ri sul
la sottostante p'anura ro^gia-
na. sventola oggi una enorme 
bandiera rossa, visibile a chi
lometri di distanz-i. a simbo
leggiare l'importante occasio
ne di incontro popolare pro
posta dal nostro Partito. 

Negli stand che sono stati 
allestiti al Parco Fola — ricor
diamo i sette grandi ristoran
ti e i cinque piccoli, i cinque 
bar, le tre grandi mostre, i nu
merosi stand ricreativi — ri-

giovani, i 
per i quali 

la partecipazione alla costru
zione e alla gestione del Festi
val costituisce da anni un ap
puntamento irrinunciabile. 

Il clima che si coglie negli 
stand e nei viali che attrai er-
sano l'ampio parco, è di gran
de entusiasmo: un entusiasmo 
ancora più grande per la re
cente avanzata comunista nel
le elezioni del 20 giugno. Gran
di pannelli, preparati all'ulti
mo momento, tracciano il qua
dro della avanzata del nostro 
Partito; davanti ai televisori 
predisposti dai gruppi audio
visivi della Federazione si se
guono in • diretta » i dibatti
ti che vengono mandati in on
da da uno studio allestito su 
uno dei versanti della collina. 
" C'è festa intorno ai compa
gni cileni, esuli dalla loro pa
tria. presenti anche quest'an
no con il loro stand per ri
chiamare compagni e antifa
scisti alla solidarietà interna
zionalista e alla lotta contro 
ogni forma di taoismo. E c'è 
festa nei ristoranti, gremiti da 
migliaia di persone che con 
poco prezzo gustano le spe
cialità della cucina emiliana e 
si ritrovano in un clima di fra
terna schiettezza. 

Per sette giorni, fino a do
menica prossima, questo sarà 
il clima del Festival del Par
co Fola. Intanto c*e grande at
tesa per la manifestazione che 
si terrà martedì pomeriggio. 
alle 18. nel teatro all'aperto 
allestito sul pendio del colle: 
manifestazione nel corso della 
quale parlerà il compagno 
Claudio Petruccioli condiretto
re dell'Unirò. 

DALLA REDAZIONE 
» ! NAPOLI, 27 giugno 

* Antonio Gava non sta cer
tamente dormendo sonni tran
quilli. Il suo già vacillante 
regno sta subendo altri scos
soni. Ne sono prova le rea
zioni che si stanno avendo 
nella DC da parte dei grup
pi che si richiamano alla li
nea del - segretario Zaccagni-
nl e anche da altri che or
bitavano nell'area della linea 
Forlani. In una sezione del
la DC, quelli', di Mergelhna, 
.si sono riuniti i deputati Bal
dassarre Armato (Foize nuo
ve), Franco Patriarca (Base), 
Alfonso Ambrosino (Rumor-
Gullotti), l'assessore regiona
le Ugo Grippo (Rumor-Gul-
lotti), il consigliere connina 
le Diego Tesoione (colombia
no) e hanno annunciato In co 
stituzione di un comitato pro
motore per un'« altra DC ». 
Vi aderiscono consiglieri re
gionali. comunali e provin
ciali (tra ì più noti Carlo 
Leone, fratello del Presiden
te della Repubblica, l'ex se
gretario regionale Mario 
Brancaccio, il presidente del
l'Unione degli industriali Gi
no Ceriani). membri del Co
mitato cittadino, di quello 
provinciale e di quello regio
nale. Secondo le stime dei 
promotori è con loro il tren
ta per cento del partito. 

Il 40,8 per cento dei voti 
andati al Partito comunista 
a Napoli li ha profondamen
te scossi. « La DC — ha detto 
Grippo — a Napoli non esi
ste. Non esiste politicamente 
in quanto non è riuscita a 
formulare una proposta va
lida di alternativa, non esiste 
organizzativamente in quan
to gestita con metodi del tut
to personali e sprezzanti dei 
diritti della base ». Grippo ha 
cosi proseguito: « Di fronte ai 
45 comizi tenuti dal PCI a 
Napoli, noi ne abbiamo tp-
nuto forse due o tre. E' un 
sintomo chiaro di come il 
gruppo egemone gaviano in
tende i rapporti con ì citta
dini ». 

Per far seguire i fatti alle 
parole i promotori dell'ini
ziativa hanno fatto sapere di 
aver formalizzato le dimis
sioni dei loro ornici da tut
te le cariche ricoperta m se
no agli organismi direttivi. 
I con^'glieri comunali e pro
vinciali che aderiscono al co
mitato oromotorc per un'« al
tra DC » • si asterranno dal 
prendere parte ai lavori del 
rispettivi gruppi. 

R Abbiamo chiesto al segre
tario del partito — ha detto 
Baldr^sarrc Armato — l'in
vio oi un commissario che 
porma fine all'rttunle gestio
ne del partito e prepari un 
nu:-'-o congresso ». Di rincal
zo Tesorone: « Certo non ac
cetteremo come commissario 
un fa'teli (duello inviato su
bito dopo il colera da Fan
fani e che mise tutto a ta
cerò ncrchè amico di Anto
nio Gava - ndr). se venisse 
non lo faremmo neppure en
trare ». 

La molta contro Gava non 
sì feir.ia a questi gruppi. Per 
il sei luglio prossimo han
no annunciato un loro con
vegno sii p.nici rie! 'deputa
to Tln-'o Scotti e del nco elet
to alla camera Paolo Cirino 
Pomicino (quest'ultimo nella 
città di Napoli ha raccolto 
circa reimila preferenze in 
più r^netto al capolista An
tonio Gava). Scopo drl con
vegno è quello di dorè un 
contributo per «una reale 
alternativa del modo di es
sere della DC napoletana». 
Anche in questo caso nume
rose sono state le adesioni 
di consiglieri regionali, pro
vinciali e comunali, di sin
daci. di membri degli orga- J 
nlsmi direttivi. J 

Di fronte a questp reazio
ni. a questo marasma interno 
il .segretario provinciale del
la DC. Vittorio Pellegrino, un 
fedelissimo di Antonio Ga
va, stravolgendo non solo il 
senso politico del voto a Na
poli ma persino ì numeri, af
ferma che « il venti giugno 
ha riaffermato come l'unico 
punto di riferimento è e ri
mane la DC con la sua ca
rica morale e civile ». 

Sergio Gallo 
• * • 

ENNA. 27 Riugno 
La sede della segreteria 

provinciale della DC di En
na è stata stamani « pacifi
camente occupata » — come 
hanno sottolineato gli inte
ressati — dì un gr.ippo di 
iscritti capeggiato dall'avvo
cato G.useppe Roberto Grip-
paldi di 'io anni. Gii occu
panti. tutti di Gagliano Ca-
stelferrato. un piccolo centro 
della provincia a 47 chilome 
tn dal capoluogo, si sono in 
sedia:! nei locali del parti
to in via Trieste, e da una 
finestra hanno esposto uno 
striscione con i motivi della 
manifestazione « La nuova 
DC era cominciata, gli ascari 
non la vogliono. perche"»». 

La protesta del gruppo di 
Gagliano Castelfranco non è 
stata commentata dai din-
genti della segreteria pro
vinciale ed è cessata nel po
meriggio. 

Perquisite 
aziende 

della i n 
a Torino 

' • ' • ROMA, 27 giugno 
I carabinieri del nucleo di 

polizia giudiziaria della rapi
tale, al contendo del col Rug
gero Placidi, limino compiuto 
net giorni scorsi a Tonno — 
ma solo ora se ne è avuta 
notizia — alcune perquisizioni 
tn altrettante sedi di ditte 
appartenenti alla multinazio
nale americana ITT (Interna
tional telegraph and telepho-
nes). 

I militari — secondo quanto 
si è appreso — sono giunti 
a Torino mercoledì sera in 
gran segreto. Giovedì matti
na, in collaborazione con i 
carabinieri del capoluogo pie
montese, sono andati nelle di
rezioni generali di cinque dit
te i cui uffici e stabilimenti 
si trovano nella « cintura tori
nese ». L'operazione si è svol
ta nella massima discrezione 
e nulla è trapelato sull'esito 
della stessa. A ordinare le per
quisizioni sarebbe stato — se
condo quanto riferiscono fon
ti di agenzia — il giudice 
Ilario Martella, del tribunale 
di Roma, a cui era stata affi
data l'inchiesta sullo scanda
lo Lockheed prima che que
sta stessa fosss trasmessa al
la commissione inquirente per 
i procedimenti d'accusa. 

I carabinieri hanno confer
mato l'operazione ma non 
hanno voluto dare chiarimenti 
sui risultati conseguiti perchè 
devono ancora riferire al ma
gistrato. Un rapporto sulle 
perquisizioni fatte sarà tra
smesso domani mattina. 

Il coordinamento 
sindacale FIAT 

contro il rincaro 
delle automobili 

TORINO. 27 giugno 
l a costruzione di una gran 

de \crtciun che ìmvsta tutti 
gli aspetti della politica indu
striale della FIAT o degli alili 
grandi giuppi è l'obiettno 
pi\>nosto dalla FLM dopo il 
pesante rincaro dei listini di 
\cndita dolio automobili an
nunciato dalla FIAT 

« Da questo ulteriore au
mento — dice un comunicato 
del coordinamento nazionale 
FIAT della FLM — deriva una 
conferma del ruolo oggettiva
mente scatenante che hi poli 
tica dei grandi gruppi indu
striali esercita sull'andamento 
dell'inflazione. Con una ca
denza bimestrale la FIAT, par
tendo dall'auto e poi inve
stendo a macchia d'olio le 
produzioni diversificate. 

« Nemmeno si spiega — pro
segue la nota della FLM — 
il fatto che nel corso di una 
verifica generale e complessi
va con la FLM. sui processi 
di ristrutturazione, sull'occu
pazione, sulle prospettive di 
sviluppo, la FIAT decida di 
aumentare i prezzi delle vet
ture come se questo fosse un 
fatto a sé. scollegato dal con
testo della politica industria
le. senza considerare che tale 
decisione si rifletterà sul li
velli occupazionali. 

« Dinanzi a queste scelte — 
conclude il coordinamento sin
dacale FIAT — non giovano 
più le impressioni di disap
punto che normalmente le se
guono. Tanto meno si può 
confidare in un intervento go
vernativo che imponga qual
che limite. Occorre costruire 
una vertenza di grande respi
ro nei confronti della FIAT 
e degli altri maggiori gruppi 
capitalistici, pubblici e priva
ti, mettendo in discussione la 
loro politica industriale. 

Nel leno luinheraarlo delta mor
te di 

CAIO BONIFACIO 
I familiari lo ricordano con ftNmu-
tato dolore. A MIO ricordo Millo-
M-ritono 10 mila lire per l'« U-
nlti . . 

Milano, 28 RIUKIIO 1978. 

1.» cellula re i della IMI* di Bel-
na«co annuncia con dolore la stoni. 
par«a del compagno 

CLERIO FALCONI 
I funerali onici. 2% (lagno, alle 

l ì . partendo dall'ospedale San Lui
gi di Orba<t*ann. 

Torino. 18 5ln;no 1376. 

Nel «econdn anniversario della 
morir della compagna 

ORTENSIA DE GENNARO 
PICONE 

Il marito Sandro la ricorda a quan
ti la conobbero e l'amarono. 

Napoli. 78 flutno 1976. 

I familiari annunciano la acom-
parna del compatì** 

ANDREA PESATORI 
I funerali ai ranno luojo lunedi 

2ft gluicno alle ore 15 partendo dal
l'abitazione di via Giordano Bru
no 2. 

Per onorare la .tua memoria 1 fa» 
miliari «ottoserhono L. 20 mila 
per l'« tnttà ». 

Milano. 28 Klu)rno 1976. 

I.a tritone Dal Tozzo nell'annun. 
dare la ncompar*» del compagno. 

ANDREA PESATORI 
pionlerr della diffusione dell'* Ini-
t i » , imita tutte te anioni ad In
teri enlre con le bandiere al fune
rali. In sua memoria offre lire 10 
mila. 

Milano. 28 giugno 1976. 

Nel primo anni«rr«ario della 
morte del compagno 

GIULIO TREZZI 
la famiglia lo ricorda a tutti quanti 
lo conobbero. 

Chiiscllo II. (MI). 28 giugno 197C. 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
a 196 gradì sotto zero 
Il noto chirurgo prof. Martin Lewis, del Queen of 

. Angels Hospital di Los Angeles (California), è l'ini
ziatore del metodo Cryochirurgico • (chirurgia del 
freddo) per l'eliminazione definitiva delle emorroidi 
e del 1969 ad oggi ha operato fel icemente migliaia 
di pazienti negli USA. poi in Svizzera e Francia 
unitamente ad una equipe di medici. 

L'intervento consiste nel congelamento delle emor-
' : roidi, ragadi, pol ipi 1 e condilomi con uno • speciale 

apparecchio perfezionato dallo s tesso prof. Lewis che 
impiega azoto liquido, è rompletamente indolore. 
non richiede alcuna anestesia ed ha una durata di 

7 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero. ~ ; - ; 
• II ' metodo viene applicato dalla stessa équipe di 

medici altamente • specializzati e s ino al 15 luglio 
' esclusivamente presso la nostra clinica di Roma. 

Per tnformazw.i scrirere o telefonare al 

CENTRO STUDI DI CRYOTfRAPIA - Via Giulia 163 - ROMA 
(unica sode in Italia) 

Telefoni (M) éS* ?7 01 • tS«.42.*1 • 454.94.0» • «54.73.14 
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